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Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma della Legge 24 maggio 
1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 
dell’istanza d’Arengo presentata da Cittadini Sammarinesi per 
l’introduzione, in ambito scolastico, di corsi, seminari ed altri percorsi 
didattici di educazione alla legalità; per l’istituzione, nelle Scuole, di una 
“Giornata della Legalità”; e per l’introduzione, nel programma didattico, 
dell’insegnamento di educazione alla cittadinanza (Istanza n.5 del 
06/04/2014) 
 

Estratto del processo verbale della seduta del 13 maggio 2015 
della I^ Commissione Consiliare Permanente 

 
 

RIFERISCE IN MERITO IL SEGRETARIO DI STATO PER L’ISTRUZIONE 
E LA CULTURA GIUSEPPE MARIA MORGANTI 

 
“Su questo argomento si era già sviluppato in Consiglio Grande e Generale un dibattito teso a 
dimostrare che la scuola non è disattenta a queste problematiche. 
E’ giusto richiedere ulteriori impegni da parte del mondo della scuola e non solo, tutta la 
società deve impegnarsi su questo specifico fronte. 
Nella scuola il percorso di educazione alla cittadinanza è uno dei quattro percorsi specifici 
richiesti dall’addendum sammarinese in tutti gli ordini di scuola. 
Questo comprende in maniera molto determinata l’esame delle problematiche legate al diritto 
e anche alla legalità, anche se ovviamente la questione della legalità non è solamente una 
questione di diritto. 
Sono molte le iniziative che si sono sviluppate nel mondo della scuola su questo fronte, 
alcune promosse, anche ultimamente, dalla Segreteria di Stato: incontri con esperti che 
hanno avuto la capacità e la possibilità di poter esaminare più approfonditamente i fenomeni 
vivendo in zone specifiche; momenti di formazione artistico-culturale che gli stessi ragazzi 
hanno autonomamente sviluppato e riproposto al pubblico.  
Ricordo, nella Scuola primaria, i giochi di ruolo che sono stati attivati intorno all’educazione 
alla cittadinanza e che si sono rivolti purtroppo solo a un pubblico ristretto rappresentato 
dalle famiglie dei ragazzi stessi. 
Per concludere il ragionamento su ciò che sta facendo la scuola, dal prossimo anno nella 
scuola secondaria superiore partirà un apposito corso di educazione alla legalità tenuto dalla 
Prof.ssa Alessandra Mularoni che prevede una attività intensa all’interno del biennio del Liceo 
Economico che è quello che può sperimentare nuove opportunità curricolari. 
E’ un corso specifico per l’educazione alla legalità come base culturale, come base giuridica, 
come aspetto consapevole dei rapporti sociali. 
In relazione all’istanza specifica, occorre definire espressamente la “giornata della legalità”. 
Nella scuola italiana, ad esempio, si è scelto di utilizzare il primo giorno di scuola, che però 
rappresenta un momento che non ci pare opportuno perché per i ragazzi è necessario prima 
un periodo di adattamento all’ambiente che gli lasci il tempo per sviluppare percorsi 
curricolari che portano a definire un programma. Poi, nella giornata specifica dedicata alla 
legalità, si potranno esplicitare le iniziative prodotte all’interno della scuola. 
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Le date che invece ci paiono più adatte sono quelle in cui si sono vissuti i momenti più 
drammatici della battaglia della legalità, contro la mafia in particolare; gli attentati a Falcone 
e Borsellino rappresentano oggettivamente tutto questo. La proposta potrebbe essere quindi 
quella del 23 maggio, ma il Segretario di Stato per l’Istruzione e la Cultura lascia al 
contributo della Commissione ogni decisione. 
La Commissione accoglie la proposta del Segretario di Stato per l’Istruzione e la Cultura 
Giuseppe Maria Morganti e la data del 23 maggio verrà proposta tramite uno specifico ordine 
del giorno da approvare nel prossimo Consiglio Grande e Generale.”. 


